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V
enezia (nostro servizio).
Il nome, lungo ed enig-
matico, del progetto:
#Arsenale2022- il Vene-

to oltre, mette insieme un luogo
simbolo della storia industriale
del Veneto - l’Arsenale di Vene-
zia- la tempistica - 2022, l’anno
di conclusione del progetto - e in-
fine le finalità: progettare e co-
struire un Veneto che sappia an-
dare oltre i suoi attuali limiti.

L’Arsenale di Venezia
Già l’etimo dice già molto. Arse-
nale deriva infatti dall’arabo
Dar as - sina’a , traducibile in
“casa dei mestieri, dei lavori”.
Una delle tante parole arabe
che entrarono a far parte del vo-
cabolario veneziano e quindi ita-
liano (ma il termine è di uso in-
ternazionale) e che diede il no-
me al grande cantiere navale
che dai tempi della Serenissima,
è il cuore pulsante dell’indu -
stria navale e quindi uno dei fat-
tori che ne determinarono, as-

sieme alla grande apertura al
mondo, quello arabo compreso,
la sua potenza economica, com-
merciale e culturale. E proprio
all’Arsenale di Venezia che, il 28
luglio scorso nella sede della Ma-
rina Militare, il progetto è stato
presentato.

Il progetto
Dieci le associazioni di rappre-
sentanza venete che hanno cre-
duto nella sfida: dal mondo
dell’impresa con Confindustria,
Cna, Confcommercio, Confarti-
gianato, Confagricoltura, Confe-
sercenti, Confprofessioni fino a
quello della cooperazione orga-
nizzato da Legacoop e Confcoo-
perative.
Con loro, in rappresentanza del
mondo del lavoro, la Cisl.
Cgil e Uil hanno infatti preferito
ritirarsi, senza entrare nel meri-
to.
Di fondo due convinzioni “che
la classe dirigente del mondo
dell’impresa e del lavoro deve

rappresentare la prima sentinel-
la che percepisce le discontinui-
tà e non può non essere che la
prima linea nelle nuove sfide” e
che “la sua coesione possa tra-
sformarsi in un acceleratore per
lo sviluppo locale”.
La prima scelta delle associazio-
ni è stata quella di darsi una visio-
ne progettuale comune attorno
a sette temi vitali per lo sviluppo
e il rilancio del Veneto, chiaman-
do al confronto e alla elaborazio-
ne un ampio team di esperti dei
vari settori messi a capo di altret-
tanti tavoli dove sedevano an-
che i rappresentanti di tutte le
associazioni. Rappresentanza
dell’impresa e del lavoro, inno-
vazione ricerca e formazione,
presenza nei mercati mondiali,
sviluppo urbano servizi e infra-
strutture locali, contrattazione
e welfare, istituzioni locali, finan-
za: questi i sette temi sui quali si
è concentrata la discussione. A
fine ottobre, nella sede della fon-
dazione Bisazza di Vicenza, sono

stati presentati i risultati dei ta-
voli ed il Piano di lavoro e di pro-
gramma che ha dato il via alla
terza fase di #Arsenale, un “ro -
ad show” fitto di incontri e con
tutti gli attori che hanno respon-
sabilità verso l’economia e la so-
cietà veneta.
Quali i messaggi e gli impegni as-
sunti nel Piano di lavoro? La for-
mazione di nuova classe dirigen-
te che sostenga e indirizzi l’azio -
ne politica e le relazioni indu-
striali locali verso un futuro più
ricco e florido (Scuola di Rappre-
sentanza comune), la diffusione
di un nuovo welfare partecipati-
vo (valorizzando la bilateralità),
attività di sostegno ai giovani sia
dal punto di vista formativo che
nel loro ingresso al lavoro (ad
esempio con gli incentivi per lo
scambio generazionale). Ma an-
che una semplificazioni delle
procedure di pubblica ammini-
strazione e un Veneto capace di
fare relazioni commerciali oltre i
confini nazionali.

I primi risultati
Ad oggi tutti gli interlocutori in-
contrati, dal Presidente della Re-
gione Luca Zaia, alle maggiori te-
state giornalistiche locali fino ai
parlamentari veneti (un succes-

so visto che queste rappresen-
tanze politiche non hanno mai
operato quali lobby virtuosa)
hanno accolto positivamente il
progetto impegnandosi a parte-
ciparvi attivamente.
Certamente il punto più impor-
tante segnato dalla squadra ri-
guarda il Piano Industria 4.0 dal
quale il governo aveva escluso
dai ruoli strategici il Veneto ed il
Nordest. L’associazione #Arse-
nale2022 si è subito mossa nei
confronti del ministro dello Svi-
luppo Economico Carlo Calenda
che qualche giorno dopo, il 27
settembre, nel corso di un inter-
vento pubblico a Verona assie-
me al presidente del Consiglio
Matteo Renzi, ufficializzò la scel-
ta del Governo di prevedere an-
che per il Veneto la sede di uno
dei Competence Center.
Nella lista del “road show”
mancano ancora i rappresentan-
ti del credito e della finanza (un
incontro particolarmente atteso
vista la situazione critica delle
Popolari venete) e del mondo
della scuola, della formazione e
dell’Università. Ma le agende si
stanno sintonizzando.

V
enezia (nostro servizio). Una
sfida e un’opportunità. Per la
Cisl il progetto #Arsena-
le2022- il Veneto oltre è tutto

questo e molto di più. Un’occasio -
ne preziosa e una partecipazione
convinta tanto da far essere la Cisl
l’unica confederazione in rappre-
sentanza del mondo del lavoro ad
aderire. Ragioni e contributi che il
sindacato intende proporre le spie-
ga Onofrio Rota, segretario genera-
le Cisl Veneto, in questa intervista.

Tra tutte le associazioni impren-
ditoriali aderenti al progetto spic-
ca l’unicità della Cisl in rappresen-
tanza dei lavoratori.
Perché la scelta di aderire?
Ci sentiamo pienamente a nostro
agio, come Cisl, in questo percorso.
Avevamo annunciato al nostro ulti-
mo congresso ”discontinuità” an-
che con quel molto di buono che è
stato fatto negli scorsi anni. #Arse-
nale2022 raccoglie tutte le poten-
zialità della discontinuità: ciò che
serve per portare, definitivamente,
il Veneto oltre la crisi. La nostra de-
cisione di far parte di questo proget-
to nasce dalla consapevolezza che

in Veneto bisogna saper spingersi
verso una responsabilità collettiva
delle rappresentanze. Naturalmen-
te le porte rimangono sempre aper-
te a tutti.

Arsenale ha preso avvio in un mo-
mento difficile della vita politica e
sindacale nazionale. Una difficoltà
in più?
Non proprio. In Veneto non partia-
mo da zero. Il dialogo e la collabora-
zione tra parti sociali e tra parti e
Regione è una pratica collaudata da
tempo e che si è tradotta in accordi
e patti. Basti pensare alla bilaterali-
tà con Fondo Pensione Solidarietà
Veneto e quella specifica dell’arti -
gianato a cui aderiscono oltre il
90% delle imprese e dei lavoratori.
Risultati consolidati, importanti e
quindi incoraggianti, che ci hanno
convinto di essere sulla strada giu-
sta.

Quali sono i temi più cari alla Ci-
sl?
Uno dei 7 tavoli di #Arsenale2022 è
dedicato al tema del capitale uma-
no ed un altro alle relazioni tra im-
prese e lavoro e quindi contrattazio-
ne, partecipazione e welfare inte-
grativo. La materia prima della no-
stra strategia sindacale. E poi
l’idea portante del progetto è quel-
la di puntare ad un Veneto “rico -
nnesso” con il resto del mondo. In
#Arsenale2022 la Cisl c’è e ci cre-
de.

Territorio,capitaleumano,ricerca:
gliobiettividelpianoinsettetavoli
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Venezia (nostro servizio). Il
progetto #Arsenale2022 -
il Veneto oltre si articola

in un percorso a tappe che ha
visto una elaborazione di conte-
nuti attraverso sette tavoli di la-
voro: vediamone i numeri e gli
obiettivi. Sono stati 128 i parte-
cipanti ai 7 tavoli; 12 i coordi-
natori che oltre a stimolare la di-
scussione sui diversi temi si so-
no occupati anche della stesura
dei documenti finali; 18 le riu-
nioni dei tavoli; e ben 8mila le
ore occupate per le discussioni
durante le riunioni e per gli
scambi web.
Tavolo 1. Impresa e lavoro: as-
set centrali per lo sviluppo e la
crescita. Il Veneto necessita di
una spinta per meglio risponde-
re alle sfide economiche moder-
ne. La Scuola di Rappresentan-
za in progetto potrebbe servire
a preparare i futuri dirigenti in
grado di accompagnare il Vene-
to verso un sviluppo e crescita.
Tavolo 2. Capitale umano, filie-
re formative, innovazione e ri-
cerca. Non sono dimensioni se-

parate, ma strettamente inter-
connesse soprattutto a fronte
dei profondi cambiamenti che
la rivoluzione Industry 4.0 sta
portando con se. La formazione
rimane lo strumento principale
per dotare il capitale umano di
competenze per gestire e capi-
re le innovazioni.
Tavolo 3. Veneto terra di relazio-
ni: piattaforma logistica e pre-
senza nei mercati mondiali. Rior-
ganizzazione dei servizi dedicati
alla internazionalizzazione di
Regione, Camere di Commercio
e Associazioni. Spinta per la rea-
lizzazione della Pedemontana e
Alta Velocità Milano Venezia.
Tavolo 4. Territorio, sviluppo ur-
bano e servizi. Ripensare al terri-
torio in termini di sostenibilità
ambientale, economica, sociale
e di politica dello sviluppo: un
nuovo spazio urbano con una vi-
sione urbano che metta al cen-
tro la persona e le sue necessi-
tà.
Tavolo 5. Relazioni tra imprese
e lavoro: contrattazione, parte-
cipazione e welfare. Sono nume-

rosissime in Veneto le esperien-
ze di welfare integrativo. Co-
struire una cabina di regia cen-
tralizzata permetterebbe di con-
dividere le buone pratiche, sen-
za uniformarle e appiattirle. Fa-
vorire welfare territoriale e
aziendale.
Tavolo 6. Nuova architettura
istituzionale, “sistemi città”,
vocazione metropolitana, mar-
keting territoriale. Centralizza-
re a livello regionale le funzioni
di carattere strategico della
pubblica amministrazione. De-
centramento territoriale dei ser-
vizi e pluralità di distretti per il
rapporto diretto con le perso-
ne.
Tavolo 7. Finanza al servizio
dell’impresa, del lavoro, della
coesione e della sostenibilità so-
ciale. Incentivare una nuova cul-
tura finanziaria più consapevo-
le sia per le imprese che per gli
intermediari finanziari. Pensare
ad una nuova figura di consulen-
te finanziario a servizio dell’im -
prese che non si limiti ad eroga-
re i capitali.
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